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GIGISLAND, di Luigi Giulio Bonisoli è un luogo non-
luogo proprio come il Web dove sono nate le poesie, 
le canzoni e i flussi di coscienza che popolano questa 
raccolta. 
In questo viaggio funambolico tra le azioni, le 

ome in 
bilico - sospeso tra realtà e sogno - e a tenerlo in 
equilibrio sul filo sottile della lirica sono le sue parole 
che si fanno: immagini poetiche, istantanee in bianco 
e nero o fotografie arcobaleno di straordinarie 
quotidianità. 

velarsi e mostrarsi a noi Bonisoli 
ci regala attraverso i suoi sfoghi, la sua gioia, la sua 
filosofia, il suo amore, la sua malinconia e le sue 
contraddizioni in un abile gioco di specchi in cui 
scopriamo che il suo mondo coincide col nostro. 
Lo stupore ch
piccole-grandi cose di ogni giorno rende ogni 
componimento un messaggio nella bottiglia lanciato 
tra le onde, nella speranza che un vascello pirata o un 
naufrago su una zattera lo trovi, lo legga e lo 
condivida.  
Siamo certi che ognuno dei lettori che si avventurerà 
nel mare di questa isola di poesia non potrà fare a 
meno di cercare di dare una risposta alla domanda: 

 
 

Mayde Trinchera 
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Ciò che è fuori è anche dentro;; 
e ciò che non è dentro non è da nessuna parte. 

 Tiziano Terzani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

        6  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

         7  

 
 

 
a partire dalla mattina 
tra un caffé e i biscotti in saldo 
i primi sguardi e un bacio caldo 
La notte ormai dissolta 
lascia spazio alla volta 
dei pensieri e degli impegni 
quelli di oggi, quelli di ieri 
 

 
anche se non sei vicina 
tra le briciole di torta 
ed io appoggiato alla porta 
Non saremo mai lontani 
finché avremo le mani 
a guidare i nostri gesti 
non andare, voglio che resti 
 

 
e ride come una bambina 
dai capelli oro e rame 
occhi più grandi quando ha fame 
Dalla finestra entra la luce 

 
una faccia allegra e spensierata 
di chi è protetta, di chi è amata. 
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tra una cipolla e una zucchina 
piatti sporchi da lavare 
cose che di sera vuoi rimandare 

 
resta con te queste ore 
dalla notte alla mattina 
ti aspetterò di là in cucina. 
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IL CENTRO PERFETTO 
 
Raccontami del tuo deserto 
di come lo stai arredando 
in modo moderno 
Ed elencami le procedure 
di evacuazione in caso di solitudine. 
Presentati in modo incerto 
così che io possa prenderti 
per mano con un pretesto... 
 
Perché sei qualcosa di bello 
che io non mai conosciuto fino a esso 

 
un desiderio cresciuto e mai represso 
Perché sei qualcosa di esterno 
la distanza di un raggio sul mondo 
dove tu sei il centro perfetto. 
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SE CADE UN FIOCCO DI NEVE 
 
E se cade un fiocco di neve oggi 
non prendermi solo per matto  
perché non ti ho ancora detto dove 
La difficoltà di vivere nel deserto 
o di non riuscire a vedere ciò che succede altrove 
non deve preg  
 
E se cade un fiocco di neve oggi 
potrebbe essere sparito il sole 
vedere tutto bianco e non sapere più cosa e dove 
La difficoltà di orientarsi 
e lasciare troppo visibili le impronte 
non deve pregiudicare di buttare in avanti il cuore 
 
E se cade un fiocco di neve oggi 
si farà più grande la montagna 
sarà più impegnativo arrivare in cima 
La difficoltà di preparare lo zaino 
decidere cosa portare e cosa lasciarsi dietro 

 
 
E se cade un fiocco di neve oggi 
non pretendo di sapere dove sarò 
ma mi troverai con la mano aperta... 
 
 
 
 



 

        11  

TIENIMI STRETTO 
 
Sciogli i nervi che corrono lungo la mia schiena 
corde di uno strumento stonato e sempre teso 
non sono un arco ma assomiglio ad una freccia 
con la punta scheggiata, lanciata troppo in fretta 
tienimi stretto perché ho sognato un ricordo lontano 
mentre io voglio uscire dalla dipendenza col passato 
 
domani, domani qualcuno ci insegnerà la stupidità 
e potremo spendere gli ultimi sorrisi per salire sul 
tram 
che da nessuna parte porta veramente 
ma nessuno vuol lasciar passare senza provarci 
inutilmente 

 
che le tue labbra tornino a strapparmi un altro 
pensiero 
 
invece arriva la notte e il suo silenzio di diamante 
puro, tagliente, indistruttibile e per questo 
affascinante. 
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Cade la penna che non sa più descrivere i miei 
pensieri 
così tanti e intricati che con il tempo si sono 
raggomitolati 
Una volta avevo un gat
la fine 

 
 
Ed io ogni notte alle quattro mi sveglio senza motivo 
apparente 
pensavo fosse sete, invece è la mancanza delle sue 
unghie 
Quando le cose si fanno difficili e complicate 
speri che arrivi qualcuno che possa spiegartene 

 
 

vuoto 
di emozioni che possano superare la notte senza 
rimpianti 
troppi volti, troppi amori, troppi luoghi ormai lontani 
forse così domani avrò qualcosa di nuovo per cui 
sorridere. 
 

tutto lontano 


